Protocollo di intesa tra la Regione Marche e il Comune di Urbino
Giorno   30      del mese di        ottobre 2004       presso la Civica Residenza di Urbino
Tra

· Il Servizio Sistema Agroalimentare della Regione Marche nella persona del Dirigente dr. Sergio Bozzi nato a Jesi il 18/09/1946

· Il Comune di Urbino nella persona dell’Assessore all’Agricoltura, Donato Demeli, nato a Urbino il 07.06.1957;
premesso che
il Decreto legislativo 228 del 18 maggio 2001 attribuisce alle Regioni l’individuazione dei Distretti rurali quali “Sistemi produttivi locali (…) caratterizzati da un’identità storica e territoriale omogenea derivante dall’integrazione fra attività agricole e altre attività locali, nonché dalla produzione di beni o servizi di particolare specificità, coerenti con le tradizioni e le vocazioni naturali e territoriali”;

considerato che
la strategia globale riconosciuta a livello comunitario e nazionale mira a promuovere lo sviluppo socio-economico equilibrato ed integrato delle aree rurali;

il Distretto Rurale è da sperimentare quale area privilegiata per stimolare lo sviluppo socio-economico sostenibile e il miglioramento della qualità della vita dei residenti;

la Regione ha istituito con DGR 2394/2001 l’Osservatorio Agroalimentare delle Marche con il compito di fornire un supporto all’attività di programmazione regionale per il settore agricolo;

l’Osservatorio Agroalimentare ha proposto alcuni criteri volti all’individuazione di una o più aree dove avviare la sperimentazione di un modello di distretto rurale, quali una popolazione omogeneamente distribuita sul territorio, l’attività agricola quale elemento caratterizzante sia sotto il profilo paesaggistico che sociale, la presenza di progetti di ricerca d’area finalizzati ad evidenziare la presenza di reti relazionali tra gli operatori locali, in base ai quali si è individuata una prima area pilota corrispondente ai territori dei Comuni di Serra de’ Conti e Montecarotto;  

due Gruppi di Azione Locale (di seguito denominati GAL) operanti ai sensi del programma comunitario LEADER, i GAL “Colli Esini-San Vicino” e “Sibilla” hanno aderito al progetto sottoscrivendo con la Regione, il 2 febbraio 2004, un protocollo di intesa in cui le parti concordano di applicare una metodologia comune di sperimentazione di un’ ipotesi di distretto rurale;

la Regione ritiene opportuno estendere l’adesione al progetto ad ulteriori attori istituzionali e sociali operanti in altre aree regionali;
il Comune di Urbino è impegnato nell’attuazione di diversi interventi progettuali per lo sviluppo rurale sostenibile ed in particolare il progetto SIMOCA, nell’ambito del programma INTERREG III B CADSES, per la definizione di una nuova strategia di sviluppo rurale sostenibile basato sulla crescita dell’agricoltura biologica  e sulle conseguenti iniziative promozionali; 
il Comune di Urbino ha espresso interesse alla partecipazione al progetto di sperimentazione  di una metodologia per l’individuazione dei distretti rurali in quanto coerente con le proprie  linee di intervento per lo sviluppo rurale e ritenendo il proprio territorio adatto a tale sperimentazione: 
si conviene e stipula quanto segue

Art.1

Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto.
Art.2

Gli accordi disciplinati dagli articoli che seguono sono oggetto di volontaria concertazione tra le Parti.

Art.3
Obiettivi generali

Avviare un’attività di collegamento, confronto e scambio di esperienze tra i due progetti promossi rispettivamente dal Comune di Urbino, per la promozione di un distretto rurale biologico  nell’area dei comuni rientranti nel progetto SIMOCA, e dalla Regione Marche per la sperimentazione di un modello per l’identificazione dei distretti rurali anche nella prospettiva della nuova programmazione dello sviluppo rurale della regione.
Art.4
Oggetto 

Per il raggiungimento degli obiettivi di cui al precedente articolo, le parti concordano sulla necessità di confrontare le metodologie applicate al fine di rendere sinergiche le azioni svolte da ciascuna delle parti nei diversi ambiti territoriali individuati. A tal fine si definiscono le principali fasi del percorso progettuale e si istituisce un gruppo di lavoro quale ambito di confronto e coordinamento. 
Art.5
Il percorso progettuale

1) Realizzazione di momenti di incontro, confronto e scambio di esperienze, nelle principali fasi comuni dei due percorsi progettuali, vale a dire:
a. analisi del contesto territoriale e degli scenari futuri
b.  approfondimento della conoscenza del sistema di relazioni che intercorrono tra gli attori del territorio (stakeholder analysis)

c. individuazione di metodi partecipativi volti alla ulteriore definizione degli obiettivi e delle strategie condivise di sviluppo del territorio.
2) Stesura di un documento di sintesi che descriva il percorso progettuale seguito da parte del Comune di Urbino da raffrontare con l’analogo documento di sintesi prodotto  dall’Osservatorio Agroalimentare regionale;
3) Analisi complessiva del percorso progettuale e confronto delle problematicità, criticità, metodologie efficaci e buone prassi emerse con la realizzazione concreta dei progetti.
Art.6
Gruppo di lavoro
E’ l’organo operativo attraverso il quale si realizza il confronto e lo scambio di esperienze tra i due progetti e la stesura dei documenti metodologici a supporto della programmazione regionale.

E’ composto dal direttore dell’Osservatorio Agroalimentare regionale, dai  rappresentanti del Servizio Sistema Agroalimentare preposti allo sviluppo del progetto e dai rappresentanti del Comune di Urbino.
Si riunisce periodicamente su iniziativa di uno  o più dei suoi componenti e comunque al termine delle principali fasi progettuali di cui all’art.6.
La compagine del gruppo di lavoro potrà essere di volta in volta ampliata ad altri soggetti proposti dai componenti che possano contribuire alla discussione e al confronto.
Letto, confermato e sottoscritto
Urbino, lì 30.10.04
